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"Costituzione di Societa' per Azioni Consortile per la gestione degli ospedali 

della C.I.O.V. (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi)”
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"Misure urgenti per l'acquisizione delle strutture sanitarie della C.I.O.V. (Commissione 

Istituti Ospedalieri Valdesi) e per la loro integrazione nel sistema delle AA.SS.LL.”

(PALMA, MELLANO)

TESTI COMPARATI 

SB/FP

	Disegno di legge n. 575

(Testo licenziato dalle

Commissioni I e IV)


	Disegno di legge n. 575

(Testo coordinato con gli emendamenti 

dell’Assessore alla sanità  presentati in data 17 febbraio 2004)


	Proposta di legge n. 612

(Palma, Mellano)

	"Costituzione di Societa' per Azioni Consortile per la gestione degli ospedali della ~CIOV.~ (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi)”
	“Misure straordinarie per i presidi ospedalieri della Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi”
	“Misure urgenti per l'acquisizione delle strutture sanitarie della ~C.I.O.V.~ (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi) e per la loro integrazione nel sistema delle ~AA.SS.LL.”



	#ART Art. 1. (Finalita')

 1. Allo scopo di favorire, anche attraverso il risanamento della relativa situazione economico - patrimoniale, il mantenimento ed il miglioramento dell'assistenza sanitaria erogata dagli ospedali gestiti dalla Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi, di seguito chiamata ~CIOV~ e, nel contempo, al fine di sperimentare un nuovo modello gestionale che coinvolga più direttamente gli enti locali, gli operatori sanitari, le organizzazioni non lucrative d'utilità sociale e gli altri soggetti pubblici e privati interessati, la Regione Piemonte costituisce la Società per azioni consortile qui di seguito denominata "Ospedali Valdesi" s.c.p.a.

 2. La società acquisisce i complessi aziendali costituiti dagli ospedali di Pomaretto e Torre Pellice e dall'Ospedale Evangelico Valdese di Torino, attualmente di proprietà della ~CIOV~, unitamente a tutti i rapporti attivi e passivi riferiti alla pregressa gestione effettuata dalla ~CIOV~.

 3. Possono essere soci della società la Provincia e il Comune di Torino, altri enti locali di riferimento per l'attività ospedaliera, nonché ogni altra persona fisica o giuridica, pubblica o privata interessata. #

	Art. 1. (Finalita')

1. La Regione Piemonte, considerato l'alto valore sociale dell'attività svolta, garantisce il mantenimento dei livelli di prestazione erogati dai presidi ospedalieri della Commissione istituti ospitalieri valdesi, di seguito denominata C.I.O.V. e promuove,  mediante la loro acquisizione, l’ integrazione nel sistema delle Aziende sanitarie regionali con le modalità di cui al successivo articolo 2.


	#ART Art. 1. (Finalita')

 1. La Regione Piemonte garantisce il mantenimento dei livelli di prestazione erogati dalle strutture sanitarie gestite dalla Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi, di seguito denominata ~C.I.O.V.~, mediante la loro acquisizione e integrazione nel sistema delle Aziende Sanitarie Locali.

	#ART Art. 2. (Caratteristiche della societa')

 1. La "Ospedali Valdesi" s.c.p.a. è società senza scopo di lucro, a prevalente partecipazione pubblica ed è autorizzata alla gestione di strutture ospedaliere.

 2. La società opera nel quadro delle finalità di cui all'articolo 9 bis  del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) così come attuate e regolamentate dalla presente legge.

 3. L'oggetto sociale ricomprende ogni intervento utile ad una più efficiente gestione dei compiti di tutela sanitaria attualmente svolti dai complessi aziendali ospedalieri di proprietà della ~CIOV~. #

	Art. 2. (Modalita’ attuative)

1.  Per la realizzazione degli obiettivi di cui all’articolo 1, e per le finalità di cui all’articolo 3, la Giunta regionale e' autorizzata ad acquisire dalla C.I.O.V. la proprieta' dei complessi immobiliari costituiti dai presidi ospedalieri di Pomaretto e Torre Pellice e dall'Ospedale Evangelico Valdese di Torino, unitamente a tutti i beni mobili, le immobilizzazioni immateriali e le scorte  che alla data di entrata in vigore della legge risultino destinate, sulla base delle scritture inventariali,  all’esercizio delle attività dei medesimi presidi, per destinarle al patrimonio delle aziende sanitarie locali territorialmente competenti. Non si farà luogo all’acquisizione dei beni che alla data della legge non sono già  stati dalla C.I.O.V. affidati in uso gratuito alla  azienda sanitaria locale n. 10 di Pinerolo e di quelli che, dopo l’affidamento  in uso gratuito all’ azienda medesima, sono già stati da questa restituiti . 

2. Le funzioni  di assistenza specialistica ambulatoriale e di ricovero ospedaliero, già attribuite ai presidi della C.I.O.V. ai sensi della legge regionale 12 dicembre 1997, n. 61 (Norme per la programmazione sanitaria e per il Piano sanitario regionale per il triennio 1997-1999), sono riassegnate  alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti,  nel termine  di cui all’articolo 4 comma 2.

3.   Con deliberazione di Giunta regionale, le assegnazioni di fondi in conto capitale relative alla seconda fase dell’articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato legge finanziaria 1988) anche se  non ancora utilizzate per i pagamenti  conservano la loro destinazione originaria e saranno  attribuite alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti  alle quali, ai sensi del successivo articolo 3, saranno trasferiti i presidi ospedalieri cui gli interventi si riferivano, che provvederanno al loro completamento anche apportando gli aggiornamenti e/o le modificazioni ritenute necessarie. 

	#ART Art. 2. (Modalita')

 1. Per la realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 1, la Giunta regionale e' autorizzata ad acquisire dalla ~C.I.O.V.~, per il tramite dell'Istituto FinPiemonte ~S.p.A.~, la proprieta' dei complessi aziendali costituiti dai presidi sanitari di Pomaretto e Torre Pellice e dall'Ospedale Evangelico Valdese di Torino, unitamente a tutti i rapporti attivi e passivi, di carattere contrattuale, finanziario e patrimoniale relativi all'esercizio dell'attivita' sanitaria.

 2. A questi fini la Giunta regionale e' autorizzata a conferire mandato senza rappresentanza, ai sensi degli articoli 1703 e seguenti del codice civile, all'Istituto finanziario regionale piemontese - Finpiemonte ~S.p.A.~.

 3. Ai fini dell'acquisizione di cui al comma 1, FinPiemonte ~S.p.A.~ effettua gli studi necessari alla determinazione del valore dei complessi aziendali e della situazione debitoria, riferendone entro trenta giorni dall'approvazione della presente legge alla Giunta regionale, che ne informa la competente Commissione consiliare.

 4. La modalita' di provvista dei mezzi finanziari, la definizione dei termini del mandato ed ogni altro atto  volto alla conclusione del rapporto contrattuale con la ~C.I.O.V.~ sono definiti e disciplinati da un apposito provvedimento della Giunta regionale, nel rispetto dei seguenti principi:

 a) nel caso in cui l'esposizione debitoria dei complessi ospedalieri risultasse superiore al loro valore, per la parte eccedente la Regione non e' autorizzata all'accollo del debito, che rimarrebbe, per quella misura, a carico della ~C.I.O.V.~;

 b) qualunque spesa eccedente le previsioni indicate nella norma finanziaria, di cui al comma 1 dell'articolo 4, e' sottoposta ad ulteriore autorizzazione legislativa da parte del Consiglio regionale. #


	#ART Art. 3. (Presupposti e finalita')

 1. La Giunta Regionale promuove la costituzione della "Ospedali Valdesi" s.c.p.a. tramite l'Istituto finanziario regionale piemontese - Finpiemonte S.p.A.

 2. Finpiemonte S.p.A., previa consultazione con i soggetti pubblici e privati interessati e in collaborazione con gli uffici regionali, provvede ad effettuare le analisi utili e la predisposizione degli atti e studi necessari alla costituzione della società mediante:

 a) la determinazione del valore dei complessi aziendali che verranno acquisiti dalla società;

 b) la determinazione dell'entità delle risorse finanziarie occorrenti per sanare la situazione debitoria e consentire una gestione improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità;

 c) la predisposizione di un piano economico e finanziario almeno triennale;

 d) la predisposizione di statuto e patti parasociali che siano congruenti con i principi indicati al comma 3.

 3. La "Ospedali Valdesi" s.c.p.a., nella sua attività, e' tenuta ad attenersi ai seguenti principi:

 a) mantenimento dell'attuale modello gestionale dei complessi aziendali ospedalieri, attraverso l'affidamento di servizi sanitari omogenei a soggetti esterni, anche privati, nel quadro di accordi di sperimentazione che definiscano partitamente i compiti, le funzioni e i rispettivi obblighi della società e dei soggetti esterni;

 b) coinvolgimento nel capitale sociale dei soggetti con cui vengano conclusi gli accordi di sperimentazione di cui alla precedente lettera a), prevedendo opportune clausole di risoluzione degli accordi di sperimentazione e di uscita dalla compagine sociale dei relativi soggetti, nel caso di gravi inadempimenti agli obblighi contrattuali o in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi delle singole sperimentazioni;

 c) privilegiare, ove possibile, il coinvolgimento delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale individuate dall'art. 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997 n. 460;

 d) coinvolgimento dei dipendenti addetti ai complessi aziendali ospedalieri nel capitale sociale della società, ove ciò risulti possibile e, comunque, nel rispetto delle norme di legge applicabili;

 e) favorire l'ingresso nell'organo gestionale di rappresentanti degli azionisti di minoranza e fra questi, in particolare, dei dipendenti e dei soggetti coinvolti nella sperimentazione;

 f) svolgimento dell'attività ospedaliera nel quadro di una convenzione con il Servizio sanitario regionale per la regolazione dei rapporti di finanziamento e remunerazione dell'attività pari a quella riservata alle aziende sanitarie e ospedaliere pubbliche e  concertata a livello di programmazione regionale;

 g) perseguimento di forme di cooperazione con le ASL territorialmente competenti. #

	Art. 3. (Presidi ospedalieri della C.I.O.V.)

1.  Le attività aziendali della C.I.O.V. ed i  beni immobili , i beni mobili, le immobilizzazioni immateriali e le scorte che dalle scritture inventariali risultano destinati all’esercizio delle attività medesime nei presidi ospedalieri di Torre Pellice, Pomaretto e Torino, sono acquisiti dall’amministrazione regionale e sono trasferiti al patrimonio delle aziende sanitarie locali territorialmente competenti che, in coerenza con le indicazioni di programmazione regionale,  tenuto conto delle previsioni di cui all’articolo 5, integreranno le funzioni svolte dai presidi all'interno della propria organizzazione apportando  le necessarie variazioni ai propri atti di organizzazione assunti a norma dell’art. 3 del decreto legislativo 22 giugno 1999 n. 229 (norme per la razionalizzazione del servizio sanitario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge 30 novembre 1998 n. 419). 

2.  Il rapporto di lavoro del personale dipendente in servizio presso i  presidi di cui al comma 1  proseguirà, senza soluzioni di continuità,  con le aziende sanitarie locali territorialmente competenti. Con provvedimento di Giunta regionale, sulla base della ricognizione di cui al successivo  articolo 4, verrà disposta, previo confronto con le organizzazioni sindacali firmatarie dei contratti  collettivi nazionali di lavoro, l’assegnazione definitiva del personale all’azienda di destinazione. Sono fatti salvi gli atti di trasferimento di personale già efficaci alla data della legge. 

3.   L’acquisizione da parte della  Giunta Regionale dei complessi immobiliari ospedalieri di Pomaretto e Torre Pellice e dell'Ospedale Evangelico Valdese di Torino è disposta previa stima  del loro valore sulla base di una perizia tecnica giurata asseverata, quella dei beni mobili, delle immobilizzazioni immateriali e delle scorte, valutati al valore netto attestato dai documenti contabili, sulla base della ricognizione di cui al successivo articolo 4.   I provvedimenti della Giunta regionale di trasferimento dei beni di cui al comma 1  costituiscono titolo per la trascrizione nei pubblici registri ai sensi dell’articolo 5, comma 3 del d, lgs. 502/1992, così come modificato ed integrato dal d.lgs. n. 229/1999. Dalla data della legge e sino alla data di trasferimento definitivo della proprietà i  beni  di cui al presente comma restano attribuiti alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti  che, sulla base di specifico accordo con la C.I.O.V., ne assumono la diretta gestione ai sensi dell’articolo 4 comma 2.

4.   Gli stanziamenti  regionali destinati  all’acquisizione dei beni, così come valutati ai sensi del comma 3, confluiscono nella dotazione finanziaria per la gestione liquidatoria di cui all’articolo 6 bis.

5.  I debiti ed i crediti della C.I.O.V., quali risulteranno dalle scritture contabili e sino alla data di acqusizione definitiva della proprieta' da parte della Regione piemonte dei complessi immobiliari e degli altri beni indicati nel presente articolo  (esclusi i debiti di natura fiscale e previdenziale giuridicamente non trasferibili a terzi) ed  i crediti e debiti che alla medesima data sono oggetto di contestazione in sede giudiziale, sono trasferiti in capo alla Regione Piemonte che provvederà alla relativa gestione liquidatoria con le modalità di cui all’articolo 6 bis,  sollevando  la C.I.O.V. e gli altri coobbligati, anche in qualità di garanti , da eventuali richieste di pagamento rivolte nei loro confronti da creditori.

6.  Non formeranno oggetto di cessione alla Regione Piemonte,  ai sensi del comma 5, i debiti di natura fiscale e previdenziale non trasferibili a terzi, che sono stimati in euro 10.000.000,00 salvo quanto disposto dall’articolo 6 bis, comma 2.


	#ART Art. 3. (Gestione delle strutture sanitarie)

 1. Le strutture sanitarie di cui all'articolo 1 ed il personale ivi impiegato sono posti alla dipendenza funzionale delle ~ASL~ territorialmente competenti, rispettivamente: ~ASL~ n. 10 per i presidi sanitari di Pomaretto e Torre Pellice e ~ASL~ n. 1 per l'Ospedale Evangelico Valdese di Torino, che ne integrano le funzioni all'interno del proprio piano di attivita'.

 2. I beni mobili e immobili delle strutture  sanitarie di proprieta' della ~C.I.O.V.~ sono affidati per un periodo di ventiquattro mesi in comodato d'uso alle ~ASL~ 1 e 10, secondo quanto previsto dal comma 1; trascorso questo termine, la Giunta e' tenuta a definirne le modalita' di conferimento, sulla base dei ricavi realizzati dalle ~ASL~ nel periodo di utilizzo gratuito.#


	#ART Art. 4. (Modalita' di partecipazione)

 1. La Regione Piemonte assume nella costituenda s.c.p.a. una quota iniziale di partecipazione del valore nominale di Euro 120.000,00, mentre ulteriori e successivi conferimenti sono autorizzati fino all'importo di cui all'art. 6 comma 1.

 2. Al fine di acquisire la partecipazione di cui all'articolo 1 la Giunta regionale è autorizzata a conferire mandato senza rappresentanza, ai sensi degli articoli 1703 e seguenti del codice civile, all'Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.A.

 3. Le modalità di provvista dei mezzi finanziari occorrenti, la definizione dei limiti del mandato ed ogni altro aspetto del rapporto contrattuale di cui al comma 1, trovano disciplina, nel rispetto della presente legge, in apposito provvedimento della Giunta regionale che dovrà, in particolare, prevedere periodiche verifiche sull'ottemperanza dell'operato di Finpiemonte S.p.A. alle istruzioni regionali. #

	Art. 4. (Ricognizione straordinaria)

1. Per le finalità di cui all’articolo 3, il legale rappresentante della C.I.O.V.,  in contraddittorio  con il commissario preposto alla gestione liquidatoria , provvederà:

a) alla ricognizione delle dotazioni organiche del personale, individuato nominativamente, per posizione e struttura organizzativa;

b) alla individuazione dei beni immobili oggetto di trasferimento;

c) alla ricognizione dei beni mobili, suddivisi per sede o presidio di assegnazione con precisazione dei titoli di provenienza e del valore, delle immobilizzazioni immateriali e delle scorte;                     

 ed inoltre, alla adozione di ogni altro atto o adempimento richiesto dalla Giunta regionale e/o propedeutico  al puntuale avvio delle attività presso le aziende medesime.

2. Dal primo giorno del secondo mese successivo alla data di entrata in vigore della legge  le aziende sanitarie locali territorialmente competenti, nelle more dei provvedimenti di assegnazione definita del personale e di definitivo trasferimento della proprietà dei beni di cui all’articolo 3,  assumeranno a proprio carico ogni onere di gestione. L’azienda sanitaria locale territorialmente competente subentrerà in tutti i contratti in corso presso il presidio ospedaliero evangelico valdese di Torino, ivi compresi i contratti di lavoro autonomo e di prestazione d’opera professionale. Sono fatti salvi i trasferimenti di gestione già efficaci alla data della legge.


	

	#ART Art. 5. (Clausola valutativa)

 1. La Giunta regionale trasmette annualmente al Consiglio regionale il bilancio della società consortile per azioni "Ospedali Valdesi".

 2. Entro un anno dall'entrata in vigore della presenta legge la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una relazione avente per oggetto :

 a) l'illustrazione del progetto di ripiano della situazione debitoria  degli ospedali valdesi di cui all'articolo 1 ; 

 b) la descrizione e la valutazione dei risultati conseguenti alla sperimentazione gestionale introdotta.

 3. Entro due anni dall'entrata in vigore della legge e successivamente con cadenza biennale la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una relazione che illustri :

 a) lo stato di realizzazione del progetto di ripiano della situazione debitoria degli ospedali valdesi, di cui all'articolo 1.

 b) l'andamento della gestione della società consortile per azioni "Ospedali Valdesi". #

	Art. 5. (Disposizioni straordinarie)

1.   Nell’ambito dell’organizzazione delle aziende sanitarie locali, è riconosciuta la specificità  dei presidi ospedalieri di Torre Pellice, Pomaretto e Torino  e ne è salvaguardata l’identità valdese con le modalità stabilite da un apposito protocollo da definirsi, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della legge, tra la Regione Piemonte e  la Tavola valdese.  Per le medesime finalità, nello sviluppo della gestione sperimentale delle attività di cui al comma 2, sarà promosso il pieno coinvolgimento di un ente ecclesiastico Valdese indicato dalla Tavola valdese e degli enti locali e delle aziende sanitarie regionali metropolitane.

2.   Fatti salvi i principi di cui al comma 1, sino alla completa ridefinizione, da parte dell’azienda sanitaria regionale territorialmente competente,   dell’organizzazione  del  presidio ospedaliero “Ospedale Evangelico Valdese di Torino”,  è autorizzata la prosecuzione delle forme di gestione  sperimentale delle attività  in corso alla data di entrata in vigore della legge anche a salvaguardia dei percorsi diagnostico terapeutici. Successivamente, la prosecuzione di forme sperimentali di gestione delle attività sanitarie è subordinata al procedimento autorizzativo di cui all’articolo 9 bis del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 (Norme per la razionalizzazione del servizio sanitario nazionale).


	

	#ART Art. 6. (Disposizione finanziaria)

 1. Per l'attuazione della presente legge è stimata a partire dal 2004 una spesa complessiva di euro 45.120.000,00 .

 2. La Regione Piemonte riconosce per l'anno 2004, nell'UPB n. 28051 (Programmazione sanitaria Gestione e risorse finanziarie Tit. I spese correnti) del bilancio regionale, un contributo straordinario a favore degli Istituti Ospedalieri Valdesi, pari ad euro 5.000.000,00. Alla copertura finanziaria si provvede con le dotazioni finanziarie dell'UPB n. 09011 (Bilanci e finanze Bilanci Tit. I spese correnti) del bilancio regionale per l'anno finanziario 2004 (DDL 605 Bilancio annuale di previsione per l'anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006).

 3. La Giunta regionale è autorizzata a procedere ad anticipazioni finanziarie a favore della Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi per un ammontare di euro 10.000.000,00 a valere sui servizi sanitari prodotti dai presidi ospedalieri.

 4. Agli oneri di costituzione della società consortile per azioni per la gestione degli ospedali della ~CIOV~, previsti per l'anno 2004 in euro 10.120.000,00 e dal 2005 in euro 6.000.000,00, da ricomprendersi nell'unità previsionale di base n. 08042 (Programmazione e statistica Rapporti con società a partecipazione regionale tit. II spese di investimento), si provvede con le dotazioni finanziarie dell'UPB n. 09012 (Bilanci e finanze Bilanci Tit. II spese di investimento) del bilancio regionale per l'anno finanziario 2004 (DDL 605 Bilancio annuale di previsione per l'anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006).

 5. Per gli anni successivi si fa fronte ai sensi dell'articolo 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte). #

	Art. 6. (Disposizione finanziaria)

1.  Per l'attuazione della legge e' stimata una spesa complessiva di euro 40.000.000,00.

2.  La Regione Piemonte entro la data di  acquisizione dei beni di cui all'articolo 3, eroga  alla C.I.O.V. un contributo straordinario,  a fronte di oneri finanziari pregressi, di euro  10.000.000,00.   Il contributo graverà sul bilancio regionale dell’anno 2004 , nell’UPB 28051.

 3.  Gli oneri per l'acquisizione dei beni di cui all'articolo 3, stimati  in non più di euro 20.000.000,00, graveranno sul bilanci regionali, nell’UPB 9012,  rispettivamente per euro 10.000.000,00 nel  2004 e per euro 10.000.000,00 nel 2005 e saranno destinati alla gestione liquidatoria di cui all’articolo 6 bis.  Per la gestione medesima  è stanziata l’ulteriore  somma di euro 10.000.000,00 che graverà sui bilanci regionali, nell’UPB 28051,  rispettivamente per euro 5.000.000,00 nel  2004 e per euro 5.000.000,00 nel 2005.
	#ART Art. 4. (Disposizioni finanziarie)

 1. Per l'attuazione della presente legge e' stimata una spesa complessiva di euro 45.000.000,00.

 2. La Regione Piemonte riconosce per l'anno 2004, nell'~UPB~ n. 28051 del bilancio regionale, un contributo straordinario a favore degli Istituti Ospedalieri Valdesi, pari ad euro 5.000.000,00. Alla copertura finanziaria si provvede ai sensi dell'art. 30, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l'anno 2003).

 3. La Giunta regionale e' autorizzata a procedere ad anticipazioni finanziarie a favore della ~C.I.O.V.~ per un ammontare di euro 10.000.000,00 a valere sui servizi sanitari prodotti dai presidi ospedalieri.

 4. Agli oneri per l'acquisizione delle strutture di cui all'articolo 1, previsti per l'anno 2004 e 2005 rispettivamente in euro 7.500.000,00 e 6.500.000,00, da ricomprendersi nell'unita' previsionale di base n. 28042 (Programmazione sanitaria, edilizia e attrezzature sanitarie, Tit. II, spese di investimento), si provvede ai sensi dell'articolo 30, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l'anno 2003) e dell'art. 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).

 5. Alla copertura delle spese, stimate in euro 6.500.000,00 per gli anni successivi, si provvede ai sensi dell'articolo 21 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7. #


	
	Art. 6-bis. (Gestione liquidatoria)

1.   Per la  definizione di tutti i  rapporti attivi e passivi, di carattere contrattuale, finanziario e patrimoniale relativi ai  periodi antecedenti la data di definitivo trasferimento dei beni e del personale alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti (con esclusione dei debiti di natura fiscale e previdenziale non trasferibili a terzi di cui all’articolo 3, comma 6 )  la Giunta Regionale, nei termini di cui all’articolo 4, comma 2,  nomina un commissario preposto alla gestione liquidatoria e determina le modalità per l¹esercizio della funzione .

2.  Gli eventuali debiti giuridicamente non trasferibili a terzi, che eccedano il finanziamento di cui all’articolo 6, comma 2, saranno liquidati dalla C.I.O.V. con  erogazioni direttamente disposte dal  commissario preposto alla gestione liquidatoria.  

3.   La Giunta regionale, sulla base di una relazione  del commissario    riferisce  annualmente  al Consiglio regionale sui risultati della  gestione liquidatoria .  Nel caso in cui l’esposizione debitoria determinasse spese eccedenti l’ammontare complessivamente determinato nella disposizione finanziaria di cui all’articolo 6, comma 3, il  Consiglio regionale autorizza la messa a disposizione di ulteriori fondi nella misura necessaria a completare la gestione liquidatoria.


	

	#ART Art. 7. (Entrata in vigore)

 1. La presente legge e' dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45, comma 6, dello Statuto ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. #

	#ART Art. 7. (Entrata in vigore)

 1. La presente legge e' dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45, comma 6, dello Statuto ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. #

	#ART Art. 5. (Entrata in vigore)

 1. La presente legge e' dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45, comma 6, dello Statuto ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. #



